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Editorial
Editoriale

Le scuole, sarebbe più affasci-

nante dire: i centri di trasmis-

sione del sapere. Intendere 

in modo non banale “scuola”,

potrebbe suggerire riferimenti

alla tradizione del sapere.

Potremmo attivare l’immagina-

zione e ricostruire i luoghi dove

avvenne la trasmissione della

cultura greca, latina e poi me-

dioevale quando custodi del

sapere erano i monasteri, quin-

di risalire nel tempo alla fonda-

zione delle prime libere univer-

sità e scuole laiche. Possiamo

ricordare, non c’è più bisogno

di immaginare, le scuole della

nostra infanzia. Così rivisitiamo

le scuole ospitate in edifici sto-

rici, come quelle riportate nelle

foto dell’archivio del Museo

della Scuola di Bolzano. Giun-

geremmo infine al tipo di scuo-

la descritto in questo numero,

quello legato alla istruzione di

massa. La ricchezza degli esem-

pi di produzione recente sem-

bra voler testimoniare la volon-

tà degli organismi provinciali

competenti di investire ingenti

forze economiche nella costru-

zione di nuove scuole e nella

loro diffusione su tutto il territo-

rio. Non possiamo che esserne

soddisfatti. È peraltro evidente

il potenziale di autoreferen-

zialità di tutte queste realizza-

zioni di alta qualità, come ab-

biamo già evidenziato con gli

altri edifici pubblici nel numero

precedente. Il committente 

innesca un giuoco virtuoso

con gli architetti, che realizza-

no opere raffinate ed eleganti 

fino alla scelta degli arredi. 

Ma in che modo il fruitore fi-

nale, corpo docente e studenti,

soddisfatti i requisiti da una

architettura necessariamente

funzionale, venga coinvolto o

influenzato da tale ricchezza, 

resta difficile da stabilire. Se il

giovane studente possa pren-

dere coscienza della qualità di

un arredo o di uno spazio, piut-

tosto che un altro, se queste

qualità possano influenzarne la

sua sensibilità estetica o edu-

carne il senso del rispetto, resta

materia per l’imponderabile. 

Ed allora la domanda “a che

pro?”, è forse mal posta? 

O si tratta solo di scelte proget-

tuali volte a soddisfare l’auto-

compiacimento dell’architetto?

Noi vogliamo credere diversa-

mente. Speriamo pertanto che

le buone (belle) frequentazio-

ni possano educare i giovani 

a formarsi un senso estetico, 

che anche se non presente

come materia d’apprendimen-

to possa influenzarli a partire

dalle mura scolastiche.

Statt einfach von “Schulen” könnte

man in reizvollerer Weise von Zent-

ren der Wissensvermittlung spre-

chen. Auf diese Weise wäre man ver-

leitet, über die Geschichte und die

Entwicklung der Wissensvermittlung

nachzudenken. Wir könnten unserem

Vorstellungsvermögen freien Lauf

lassen und zu den Orten zurückkeh-

ren, wo diese Vermittlung stattfand,

in griechischer und römischer Zeit,

im Mittelalter, als Klöster die Wäch-

ter des Wissens waren, und später,

als die ersten freien Universitäten

gegründet wurden. Und wir erinnern

uns an die Schulen unserer Kindheit.

Die Schulen, die in historischen

Gebäuden untergebracht waren, wie

jene, die auf den Fotoaufnahmen aus

dem Archiv des Schulmuseums von

Bozen zu sehen sind. Schlussendlich

gelangen wir so zu jenem Schultyp,

der der allgemeinen Wissensvermitt-

lung dient und von dem diese Aus-

gabe handelt. Die Beispiele scheinen

die große Anstrengung der öffent-

lichen Verwaltung belegen zu wollen,

beträchtliche Geldmittel in die Errich-

tung von neuen Schulen zu investie-

ren. Das kann nur als positiv gewer-

tet werden. Und die Qualität der

gezeigten Bauten ist durchwegs als

hoch einzustufen, was bereits bei

den öffentlichen Bauten in der letzten

Ausgabe zu sehen war. Der öffentli-

che Auftraggeber hat Übung im Um-

gang mit den Architekten, die raffi-

nierte Bauwerke schaffen, welche

bis hin zur Wahl der Einrichtung hohe

Qualität beweisen. Die Architektur

erfüllt in funktioneller Weise alle

Anforderungen des Bauherrn; aber

wie weit prägt ihr Reichtum die End-

nutzer, die Lehrer und die Studenten?

Kann ein junger Student die Qualität

einer Einrichtung oder eines Raumes

bewusst wahrnehmen, hat die Archi-

tektur Einfluss auf sein ästhetisches

Empfinden, kann sie in ihm den Sinn

für das Schöne wecken? Oder hat

Architektur gar nicht diese Aufgabe?

Dann wären diese Projekte nur dem

Selbstgefallen des Architekten dien-

lich? Das wollen wir nicht glauben.

Wir hoffen, dass eine „schöne“

Schulzeit dazu beiträgt, dass junge

Menschen ein Gefühl für das Schöne

entwickeln und dass sie dieses

Gefühl nach der Schulzeit auf ihrem

Lebensweg mitnehmen, selbst wenn

es kein Unterrichtsfach im eigent-

lichen Sinne war.

Luigi Scolari

A che pro?
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Scuola elementare 

“A. Manzoni“ Bolzano

Foto Archivio del Museo

della Scuola di Bolzano




